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Il Comitato 
d'agitazione 
del cinema 

replica 
a Matteotti 
Il Comitato d! imitazione 

p romoto re dolio sciopero gè 
neralc del cinema Italiano di 
mar ted ì scorso lin replicato 
ieri i on una sua nota al co 
munii uto del ministero dello 
Spettacolo successivo alla 
grandf «tornata di lotta 

« I sindacati I II S FULS 
ITTL Spettacolo H le associa 
zlonl ANAC AACI (autor i ) 
SAI fat tol i ) riuniti nel Co 
mllttlu di agitazione — dice 
la nota rilevano re i tono e 
nulle argomentazioni del mi 
nls t ro Matteotti un nccento 
in tonsuclo per chi àa tempo 
avevi tenuto nel confronti del 
le organizzazioni sindacali , 
rul turnli e di categoria un at 
roggiamente) di aitaci u sprez 
r an te d iscr iminator io e re 
prasslvo Riguardo al mer i to 
delle urgumentazlonl il Comi 
fato rende noto che un gruppo 
di membr i della Commissione 
eentrnlo pej la t Inematogra 
fin ha chiesti) al minis t ro In 
baso alla leggi' la convoca/io 
ne urgente della Commissione 
Rlflflsa por verificate la effet 
t lva volontà politica da par te 
del minis t ro di risolvete con 
I Immediatezza necessaria 1 
problemi di sua competenza 
posti dallo s i lope io generale 
del c inema Italiano > 

Ieri pomeriggio il miniate 
ro dallo Spet tacolo ha emesso 
un nuovo comunica to nel! in 
ten to di smen t i t e l 'esistenza 
di pmtkihe discr iminator ie n 
danno delle organi Mar ioni cul­
tural i r Inemntograllche (cir­
coli del cinema eec i II p rò 
blema era stato sollevato 1 al 
t ro lori dallo stesso organo 
della DC II Popolo In real 
ta 11 minis tero si limita a 
fornii e le « m e d i e pe ieen tua 
II » dell utilizzazione del fondi 
a ciò destinati nel primi se t te 
fl-nnl di a p p l i c a t o n e della vi 
pente lesse sul cinema (dal 
'flft ul 7] ) senza poter nega 
re ohe negli ult imi tempi le 
cifre destinate alle organizza 
rioni culturali alano diminui te 
e In assoluto p in percentuale 

Film francese 

candidato all'Oscar 
PARIGI 3 

Rtmparts d'argille il primo 
film di Louis Bertuocelll che 
na r ra la vita di un piccolo 
villaggio della Tunisia è s ta 
to ufficialmente prescelto per 
rappresentare la Francia ad 
Hollywood per l'assegnazione 
dell Oscar 

Capogna 
si ispira 

a Pratolini 
e sceglie 
Donatello 

I discografici e il Festival 

L'industria vuole 
Sanremo su misura 

Vasco Pratolini ti pretta alle versioni cinematografiche Dopo 
Moravia, e lo scrittore italiano che è stalo più spesso portalo 
sullo schermo E poiché quasi tutti i suol romanzi hanno già 
ispirato altrettanti film, si è ora «Ila caccia del racconti Nel 
quadro di questa ricerca è da collocare « Diario di un Italiano • 
pur il quale II regista Sergio Capogna si è Ispirato al racconlo 
di Pratolini « Vanda » Capogna è un pratollnlano Infatti la 
sua tesi di regia, quando si diplomò al Centro sperimentale 
di cinematografia, nel 1954, fu proprio il racconto « Vanda », 
t II suo primo lungometraggio, « Un eroe del nostro tempo », 
era Ispiralo all'omonimo romanzo dello scrittore fiorentino 
Altra curiosità! dopo Ranieri, interprete di «Metello» ora e 
le volta di un altro cantante, Donatello, che tenta la strada 
del cinema sulla scorta delle pagine di Pratolini Gli saranno 
accanto Mara Vanler (con lui nella foto) anche lei al suo 
esordio, Alida Valli, Silvano Tranquilli e Pier Paolo Capponi 

Interessanti Informazioni sulla 

Repubblica Democratica Tedesca 
vi dà ti periodico Illustrato 

R I V I S T A 

Lsce ti a I altro in italiano 

francese, tedesco ogni mese a fi4 pagine 

di cui 32 in stampa a più colori 

Rfchledete un numero di saggio alla 

VERLAG ZAIT IM BILD 
601 Dresden, Julian-Grimau Allee 
o meglio sottoscrivete un abbonamento annuo 
al prezzo di Lire 1 fflO pi esso 

SO. CO. t i . BRI. 
Commissionaria Ltbii e Riviste 
Piatta Morgana, 33 • Roma 

Associazione Provinciale Milanese 
per 1 Amica la Italia RDT 
Cono di Porta Vittoria, 43 • 20112 Milano 

Chi si abbona riceve 20 francobolli speciali 
della RDT 

E a Capodanno un piccolo regalo 

l ' U n i t à PER LA PROPAGANDA, PER LA 
MOBILITAZIONE, PER L'ORIENTAMENTO DEL PARTITO. 

A B B O N A T E V I 

Tariffe d abbonamento annuale 
Sostenitore L. 50,000 
7 numeri settimanali L 27 SOO 
6 numeri settimanali L 23.700 
5 numeri settimanali L. 20.000 

semestrale 

L. 14.400 
L. 12.400 
L 10.500 

a tutti gli abbonati annuali e semestrali, in omaggio 
STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA" 

di Enzo Santarelli 

Ma il fronte dei padroni del microsolco non è com 
patto - Sulla manifestazione l'ombra di un mercato 

in crisi - Le polemiche sulla partecipazione della TV 

Nostro lemzio 
MILANO 3 

Nel prossimi giorni i disco 
grafici saranno convocati a 
Sanremo per una consultazlo 
ne che potrebbe essere defl 
ni t lva au un unico punto in 
lat t i tu t t e le diverse posizio 
ni sono d accordo non far 
passare ancora a l t io tempo 
onde evitare che 11 piosslmo 
festival venga nuovamente 
realizzato ali Insegna del 
« qua t t ro e qua t t r otto » Nei 
giorni scorsi ci sono s ta te 
lunghe riunioni a Milano 
nell ul t ima si è l a t t a viva an 
che la RCA alla ricerca di 
qualche punto di accordo con 
gli «undic i dissidenti» che 
m precedenza si erano eoa 
lizzati per Imporre un diktat 
al sindaco e al Comune di 
Sanremo 

La RCA è una delle « U è 
grandi » che ali ul t ima edlzlo 
ne hanno prat icamente mono 
pollzzato il Festival (ottenen 
do in part icolare con Lucio 
Dalla Nicola Di Bari José 
Fellclano Nadn 1 massimi 
r isultat i di vendita i Spe t to 
alle al tre due case) in parte 
per 11 forfait deciso ali ulti 
mo momento da case come la 
Phonogiam e la Tonit Cetra 
(nonché per la ì inuncia de 
cisa già in piecedcn/a della 
RI Pi e della Dui uni) 

Le altre due <gi ind sono 
la CBS Sugar e la Ricordi Ri 
spet to ai ( dissidenti la p n 
m a casa ha mantenu to un i t 
teggiamento di c o m p i a m e l o 
senza sbilanciarsi La Ricordi 
(1 unica delle t i e a capitale 
Interamente italiano e non 
americano) si eia invece 
chiusa nel silenzio dal quale 
però è uscita qualche gioì 
no td II d i re t to le geneiale 
della Dischi Rlcoidl Guido 
Rìgnano ha Intatt i d lchlaia to 
ut rie lai mente che non e d ac 
cordo con la « contestazione 
to ta l i tar ia» delle undici ca 
se Le quali come si sa ol 
t re a chiedere la gestione di 
re t ta del Festival da pai te 
del Comune {il che avrebbe 
assicurato la e l i m i n a t a n e di 
organizzatori privati non più 
graditi) vogliono che le can 
zoni siano poi ta te da 24 a 16 
senza la doppia esecuzione 
per evi tare di pubblicare t rop 
pi dischi In un momento non 
favorevole allo smercio sicu 
ro del prodotto a 4r> giii Non 
hanno invece chiarito come 
Intendono spai t i rs i le posi/io 
ni al Festival né su quali 
basi si tacciano poitavoci del 
Un te rò set tore discogiaftco 
da una par te infatti le sole 
« ti e grandi » rappresentano 
come fat turato più del r>0 per 
cento del mercato dall al t io 
le case discografiche In I t a 
Ha sono più di cento e an 
che escludendo quelle con at 
t ivita mai gì naie s i t u a i la o 
r ido t ta sono cei to di più 
dei 16 posti disponibili Infi 
ne è da escludere che nei 
propositi delle undici dissi 
dent i ci sia quello di r idur re 
ad un solo posto (ad un solo 
cantante) la quota dì parte 
cìpazlone di ogni casa ' 

La Ricordi a questo punto 
ha fatto sapere che 16 can 
zoni sono troppe per un rner 
cato e una vena creativa In 
crisi e non si può che darle 
ragione Proposta 24 canzoni 
una so a esecuzione con la 
ripetizione della canzone af 
fidata a'ia sola orchestra (di 
re t ta da un nome di presti 
gio) e] minazìone del cantan 
t i debut tant i a p e r t u n se fa 
gioco al grossi cantanti s t ra 
nlerl 

Circa Infine la natura giù 
ridico organizzativa del Fé 
stivai Guido Rlgnano non ha 
voluto interferire !o faccia 
il Comune o q u e s t u i a m o Wi 
affidi ad altri organizzato! 
non sona affari della Ricordi 
E qui è 11 punto sostanziale 
di dlfierenziazione gli und 
ci infatti nel t imore che un 
Sanremo nelle mani di Ra 
daelli e Ravera possa met 
terll in minoranza pretendo 
no — e questo ci pare 11 
punto più debole della loro 
posizione — un Festival fatto 
come a loro piace cioè su lo 
ro misura Fino al punto di 
minacciare sanzioni di bolcot 
tagglo nei confronti del prò 
pil cantant i qualora costoro 
volessero partecipai vi Si e 
arr ivato a dire infatti che 
i dischi di tali cantant i non 
verrebbe! o stampati Anche 
se una famosa cantante ri 
mas ta esclusa il febbraio scor 
so per ritiro della propria 
casa si è fatta pagare diver 
si milioni dalla stessa quale 
indennizzo' 

A questo punto è stato 
avanzato anche lo spaurac 
chio della TV riprenderà o 
meno Sanremo*' Senza le te 
lecamere 11 Festival perde 
t u t t o il suo valore Allora 
la RAI dia una ribpasta al 
sindaco Bene ma quale ri 
sposta può dare la RAI? De 
ve scegliere fra It varie so 
luzloni di Festival pei favo 
r lre questi Invece che que l l i ' 
E lo stesso diktat posto al 
comune Perchè alla base di 
tu t t a questa faccenda app i 
ren temente mgarbusha ta per 
mane questo equivoco fare 
un Test vii su misura dei d 
scograflci F 1 errore rimane 
qualsias interesse le t tor ale 
prenda 11 sopravvent i 

Non si capisce Invece per 
che il Comune di Sanremo 
non debba pensare e quindi 
decidere al di fuori di ogni 
diktat passando sopra tu t te 
le teste degli interessi disco 
giaficl Anche la gestione di 
ret ta non deve essere rondi 
z iomta da quiet i ultimi pei 
che finirebbe pei essei e un 
trucco II discorso sulla quota 
di mercato per la divisione 
dei posti è a l t re t tanto assur 
do perchè se applicato mate 
m a t t a m e n t e favorirebbe prò 
prlo i grossi se più plutonico 
come al < Disco per ! estate > 
avrebbe ancora meno senso 

Ta e criterio al Disco per 
1 es ta te» viene applicato dal 
la RAT rome conguaglio al 
pagamento del dirit t i fono-
meccanici la cui ent i tà è giù 
dlcat-a dalle case t roppo bas 
sa anche In confionto con 
quanto avviene ali estero 

L unica soluzione sembra 
dunque quella di un Festiva! 
davveio autonomo realizzato 
consultando ad esempio 1 
sindacati degli artisti che so 
no poi i dirett i Interessati 
e che nel senso di una t ra t t a 
tlva d i re t ta fra organizza/lo 
ne del Festival e cantant i già 
si sono espressi almeno quel 
li presenti alla tavola rotonda 
svoltasi In occasone del re 
cente Canteuropa 

Infine circa la TV assur 
d i ci pare la pi etesa che in 
ba«e alla presenza o meno 
del e telecamere l discopra 
ficl debbono dee dcre se an 
dnre o no a Sanremo Al cori 
t rar lo è proprio la RAI che 
deve condizionare la r ipresa 
Becondo la qualità del Fé 
stivai 

Daniele Ionio 

A l i a Fi larmonica romana 

«Sette fogli» e 
un «Passaggio» 
I lavori di Bussotti e Berio presenta­
ti con successo al Teatro Olimpico 

Dio 11 fa poi li accopp a 
Lo diciamo del due spetta 
coli 1 uno tosi diverso dal 
1 al tro che — Invece — sono 
Abati abbinai I altra sei a al 
Teatro Olimpico (pieno co 
me un uovo» dall Accademia 
Fi larmonica la quale sta ri 
prendendo quota nel mante 
nere un impegno nei confron 
ti della musica del nostro 
tempo 

Questi due « spettacoli » 
tu t tav ia per quanto estranei 
hanno almeno un elemento 
che li accomuna e che volge 
con diverse sfumature In 
chiave un tantino opportuni 
stica e mondana certi a t teg 
glamenti di polemica nel (on 
fronti della t iadizione Questo 
elemento comune è Intanto 
una certa ansia erotica più o 
meno i epressa o incoraggiata 

Neil uno e nell al tro spetta 
colo I protagonisti — pur per 
ragioni diverse — tentano di 
spogliarsi e lo striptease, poi 
arr iva proprio quando il pub 
blico incomincia ad irritarsi 
e a r r iva com'1 una voce che 
avverta « Boni state boni 
che qualcosa vi piacerà » 

I due spetticoll aono costi 

Teatro 

Colorato d'ombra 
A tempo di pi innato (meno 

di un anno) il r e a t i o delle 
Muse disti u l to da un inctn 
dio è stato ricostruì lo e vi 
agisce o ia una Com pagi ì A 
^labile a buse cuopeiativn 
ohe pioponB un pi agi anima 
tut to di au ton liallani Apre 
la stagione una novità asso 
luta Colorato d'ambia di Sei 
gio Veilttl giovane e prollfì 
co poeta na i r a to re cornine 
diografo che per questa ope 
ni teat iale si è ispirato a un 
propi lo lomanzo {Ti ~,i lede 
I altra 1961) senza Husclre 
ci sembra a svincolare 1 con 
tenuti e 11 linguaggio della vi 
oenda dal loio Impianto libre 
sco II piotagontsta Eugenio 
è uno sc i l t to ie e giocatene 
Italiana quarantenne, lo in 
coni d a m o nell albergo di una 
citta tedesca sul mai e non 
lontano da Lubecca Qui Fu 
genio conosce un affascinan 
te pitti Ice Giulia emozionato 
e sgomento scopie nella per 
sonali!a di lei s ingalan e som 
pre più schiaccianti somigliar) 
ze con quella di un al t ra ra 
gazza, Nicole (1 ancese co 
steli facente pai te dei suoi 
ì icoidi di v e n t a n o pr ima 'So 
Io che questa Nicole non è 
ma esistila Eugenio ne in 
vento la figura e 11 destino 
(tragico destino) pei fornire 
m a t e n a i una composizione 
drammatica sollecitatagli al 
l o n dall amico e coetaneo Fa 
bnz io secondo i canoni o 1 
miti realistici (o neoreaJWti 
ci) dell epo ta Ora lu vela 
Giulia sembra combaciare con 
la fìnta Nicole sino alle es t i e 
m e terribili conseguenze 

Colorato d ombra e denso 
d Influenze e di riferimenti 
alcuni dichiarati dallo stesso 
Vel tti con civettuola since 
rita (J B Priestley) altri ma 
gai Impliciti (da Poe a Pi 
randello) Lo stile è forbita 
mente ietterai io sopia t tu t to 
nel lunghi soliloqui di Euge 
nio che m o l t o al pubblico 
Introduce spieg i commenta 
le situazioni evacate dalla me 
m o r a o vissute al pi esente 
Ad animare 11 corso un tanti 
no plumbeo degli eventi et* il 
colloquio d ip re so da effetti 
ve testimonianze giornalisti 
che ' di Eugenio con lo sve 
dese piafessoi Hedenlus apo 
stola dell « eutanasia sociale» 
0 se preferite del « suicidio 
di S ta to» Ma e questo 1 uni 
co aggancio «d i c ionaca» di 
una stoiia che si svolge e si 
consuma per deliberata scel 
t a ne meandri delia coscien 
za e deli inconscio individua 
li separando con alquanto 
schematismo le esigenze della 
« fantasia » dalle urgenze del 
la i realta » 

Lo spettacolo di cui lo s es 
so autore ha cuia to la retila 
m una cornice scenica fdl Lu 
ca Saba telili assai giusta 
tut ta vellutata e ombrosa 
non manca però di garbo 
Paolo Terrari compie un lag 
g u a r d i o l e tour de force e ne 
esce con qualche segno di fa 
tica ma onorevolmente DT 
mela Sui ina disegna con eie 
ganza 1 r i t ra t to dell enigma 
tica Giulia il simpatico Emi 
ho Bonuccl L iu ra Tavanti 
Filippo Degara Enrico La 'za 
reschi ed altri completano il 
quadio Vivo successo e si re 
plica 

ag. sa. 

Tutti quelli 
che cadono 

Non dovi ebbe sussistete più 
a leni dubbio che cm 1 due 
« radiodrammi » di Samuel Be 
tket l Mi limi rall flutti 
qui ìli <-he cadono e Embe^s 
(Ceneri r ispett ivamente ti i | 
smessi per la puma volta d ti 
Terzo P i o t r a m m a della BB( j 
nel 1957 e nel 1H59 la duini 
ma t ni già radiofonica c o n t e n n i ' 
la sua dimensione estetico liti I 
guis i<a specifica E un i il 
che la dlmensit nt spazio li 
poi ale di 1 upt la radioion 
contei s te Illa pittila un T 
ne specifico che non poss edt 
la « pai ola fel trale » pi ima 
conseguenza linguistica è chi 
1 tmmaome <la metafora) io , 
nica si s t ru t tu ia in una fo ma 
radicalmente d versa da q u d 
la teatrale J 

Ora 1 edizione teatrale di 

Tutti quelli che cadono m i a 
ta dal regista Andrea Gami le 
ri i th t s m u r imtnt t i \< 
« l a tiasposizione scenica di 
questo ì id iodiamma non ha 
necessitato d paiticolai ac 
co i , unen t i i li 1 impimu 
cont iopiova della spec fìnta 
di cui sopì i II testo di Be 
cketi matenal lzzalo sulla sce 
u à peide pniadossaìmente In 
concretezza in piegnanza Si 
distrugge quel l i realtà meta 
fonca che 1 ascoltatore radio 
fonico avrebbe dovuto rico 
strini e ccn lu fantasia e 1 im 
imaginazioni 

Tutti quelli che cadono ha 
una densiia poetica s t raoidi 
narla una parabola sulla vita 
e sulla morte o meglio sulla 
non vita e sulla tragedia della 
mor te ve r i na i ra ta con accen 
ti lirici unitari a t t raverso 1 
moment i miseramente quoM 
dianl di personagg boighesi 
che annaspano nei doloie e 
prigloniei i re i vocaboli di 
« i m a lingua mor ta l i (vedi la 
ba t tu ta del signor Roonev a 
sua moglie) 

I personaggi di Beckelt — 
la signora Rooney la vediamo 
a n a n c a i e verso la stazione a 
prelevare 11 marito cieco che 
r i ta rderà per un Improvvisa 
fermata del treno in ape i ta 
c a m p a l a sono de) sepolti 
vivi burocrat icamente aggrap 
pati al «benesse ie» effimero 
e mise iando che offie loro 
un esistenza anonima e indivi 
dualist icamente steille motti 
vivi e in un cei to senso re 
•ìponsàbili della morte di un 
bambino proprio per la loro 
cecità tracotanza e atrore m 
dilferenza nei confronti del 
mondo che 11 circonda A que 
sto proposito la metafora di 
Beckett raggiunge 1 momenti 
pm alti di poetica ambiguità 
quando 1 coniugi Roone\ sono 
informati sulle ragioni del ri 
t a rdo del treno un bambino 
caduto dal vagone era s ta to 
s t r i tolata soito le mo te Que 
sta mor te « accidentale » si co 
lorerà di una luce tosca quan 
do si metter i m rei v one 
con l i repressa voglia del si 
gnor Roonev di «uccidere un 
bambino 

Lesaspe iaz une t imbrica vo 
luta appositamente da Camil 
ieri non ha giovato alla « m a 
trtuaìizzazione» df personag 
g tuttavia circondati da al 
cune efficaci sculture sceniche 
di Angelo Canevarì (i costumi 
sono di Marcella Bagnasco) 
Andreina Paul e Carlo Hinter 
mann hanno disegnato con ro 
busta efficacia i coniugi Roo 
nev Poi ci sono Gianna Marel 
li Tino Esposito Luigi d Ar 
pino Luigi Leony Augusto Bo 
scardin Luigi Soldati e it pie 
colo Fabnzio Mazzetta Gli 
applausi non sono mancati e 
si replica al Tordinona 

vice 

Cinema 

Uomini selvaggi 
Scrit to diretto e prodotto 

da Blake Edwards Vomii i 
seliaggt è la patetica triste 
e solita storia (per dirla 
con le stesse parole di un i 
ballata cant ita da uno dei 
protagonisti) del cowboy n 
cer ta di quello t he non t u 
veià Un anziano cou boa 
Ross William Holdeni e un 
apprendista vaccaio I ian< 
iRvan O N e a ) dopo aver 
compiuto una rapina iuggo 
no bi acia t i da^U s m i f f i di va 
ri stati d America 

Con t r cn t i inna doliaii in 
tasta il i d d i o t il gioì me 
coirono veiso il M t s s u o SL 
gno d evasioni t di lib< ita 
Blakt Fdvvards soltolint i 
spesso (con tonsumistiche se 
quenze al lal lentatorei la vt 
I azione il la vita natuiale 
di questi dui bastardi li 
seguiti da uomin (he menu 
hanno ria sp i t i u t JII 11 pu 
ie<va ma la le^, a indulge 
alquanto nei tuni palei iti nel 
II ti nei i / / a ut i ti «munii 
ìl(j.li incoriti nell i n s t n i p in 
ma victndi he non div^nU 
nai embìemmicai il sodalizio 
di due inni ni segnati eia un 
cupo destino Nel tarale crim 
merclale delle stqum p imir 
ar tutt u n l i m surata n 
tei prrt i/K ne rii Will *im Hnl 
den Colme 

vice 

tuitl d i Sette fogli («Una 
collezione occulta») di Svi 
vano Bussotti e da Pu saqqio 
i Messa in scena > di 1 u 
ciano De-lo ed Edoardo San 
gulnetl 

I Sette fogli sono al t ret tan 
ti disegni dai quali si rlca 
va una possibile par t i tura 
volgendo in suono e in dan 
ze le invenzioni eiafìche 
Bussotti considera questi di 
segni come una « collezione 
occulta i perchè 11 loro « sen 
so più intimo risiede nel gra 
zioso mistero del loro segno 
grafico » 

Realizzato scenicamente la 
collezione diventa « cerlmo 
nla occulta » E tanto phì vuo 
le essere occulta tanto più è 
vistosamente manltestata 

Dice ancora Bussotti « La 
musica e- una Festa Per una 
Festa si Indossa un Abito da 
Pesta che è come un Para 
mento E si innalzano Ban 
dlere SI compongono Dan 
ze » Ma il bello è che tu t ta 
la festa dì drappi bandiere 
stendardi e paramenti serve 
a rivelale d a nudi tà dell es 
sei e» 11 che avviene quando 
reciprocamente la gente in 
palcoscenico si toglie di dos 
so le stoffe Una fanciulla sì 
toglie i pa lament i stando 
seduta sul pianoforte (ma voi 
gè la lunga schiena al pub 
blicoi due ballerini rimango 
no in aderente calzamaglia 
dalla cintola In giù e uno a 
un (er to punto n rompe pi 
roettando tornilo appena di 
un putoki mini-slip 

C e un pa-iso a due i t ra 
i due the ceicano di colnvol 
K»ie un t*r/o cui st iappana 
di dossi come una pelle il 
vestito (di carta) 

I Sette f >qli r isilgono al 
WW e Appartengono ormai 
ad un HIIIO tempo Suoni se 
ne sentono pochi ma garba 
ti Bussolti htt^io addobbi 
ti ss imo rt ' ige pei qualche mi 
nuto un complesso di suona 
tori addobbati anch essi poi 
li piantn portandosi via il leg 
gio come un tabernacolo 

II tut to pei quanto addob 
b.ito •neh In nudile > del 
la cosa il cedimento ali esi 
blzionlsmo più greve 1 instali 
razione di un nuovo confor 
mismo già di maniera e con 
venzlonsle la fine della dls 
ae raz ione con 1 occhietto al 
pubblico comf per dire an 
cora « Boni state bon che 
dopotutto la cerimonia è fat 
ta per consentirvi un pò di 
svago » 

E lo svago non è coti oc 
culto da nascondere 1 Indirle 
renza a ricercare un legame 
con la realta del nostro tempo 

Il dissacrante di cui sopra 
a proposito implica il sacro 
E occorre anche dire che pa 
ramentl e tabernacoli trovano 
un riferimento anche nel 
I altro soettacolo Sicché Bus 
sotti e Beilo si mettono m re 
gola anche nell impugnare t 
due pilastri che reggono il 
mondo religione e sesso 

Passaggio è una sorta di 
Via Ciuci* e proprio una 
< Messa » in scena un sacri 
flcio cioè che ha per prota 
gonlsta una donna (vi si vuo 
le adombrare la Milena dì 
Kafka e Rosa Luxemburg) 
braccata sempre urlante sem 
pie disperata sballottata ed 
irrisa da due cori (uno con 
attori è sistemato t r a il pub 
blico) la quale esaspeiata 
urla alla fine una sorta di 
Ite mista est quando appun 
to mentre il sipario si chiude 
inveisce Via uscite dì qui 
andate via1 » 

Dall oicheatia si levano ;.uo 
ni laceranti esacerbati che 
certamente alludono a un eli 
ma di tragedia ma hanno bi 
sogno di troppe mediazioni 
pei ebi-erc compresi come 
chiaro < messaggio » Senon 
che con 11 pretesto che pure 
nella tradizionale opera Uri 
ca tu t to sommato chi ascoi 
ta non riesce a capire n ente, 
ecco che certa nuova musica 
complica al massimo la per 
cezione del « messaggio » al 
quale he e ò — il pubblico 
r imane Ireddo etitrìJieo con 
il t imore di essere coinvolto 

II pubblico si è lat to scaltro 
non mterv iene negli schia 
maz^i pur t>e potremmo di 
re si andò consapevt>lmante 
appartato finisce col parte 
clpare ugualmente alla cosa 

La mediazione di cui accen 
navamo e stata fornita da un 
s ipanet to dipinto da Renato 
Guttuso giondante dolore In 
un lllivid lo alone drammat ico 
nel quale la figura umana 
grandeggia pur se vittima di 
massacii e dalla indomabile 
vocalità di Elise Rosb can 
tante e attrice portentosa del 
la quale per quella voglia di 
btrtpteaòe comune ai due 
spettacoli si sono anche am 
mirate altre doti 

Paòàaggw risale al 1961 ed 
ha — ci pure - un suo peso 
Ma ci paté anche che certa 
nuova musica incominci a vi 
vere di n e d ta non tanto 
pei che esaurita quanto pei 
che incapace di prendere dal 
la s t o n i del noatio tempo un 
nuovo slancio 

Qualche dissenso n< 1 uu o 
si e levato dal pubblico per i 
Sitte lugli M i e iano dibften 
si « ocLult perche si sono 
ti «sformai in consertò! appe 
na si som accese le luci 

Pasfaqgw non ha suscitato 
dubbi e ni appla isi n inno 
coinvolto gli mteipif t I au 
tori t. particola! menU Wir 
cello Panni diret tore d oi 
chestra t r o n f a t o i t d una 
pi r t i lu i i ninplessi peiò sd 
p i m t a non so o con mi dia 
b 1* esp rien/ i ma piopi o 
m i profonda t convinta pas 
s mie 

e. v. , 

Mostre d'arte a Roma 

La costruzione 
di Feininger 

LYONEL FEININGER Roma, 
Gallarla Marlborouflh, vln 
Gregoriana, 5» tino al 31 di 
cambre, ore 1013 e 17,10 

I 4(1 numeri del catalogo di 
questa bella retrospett iva di 
Lyonel Feininger (New York 
City 18711956) documentano 
1 essenziale d una ricerca arti 
stlca sviluppatasi t ra 11 1910 
e 11 1355 su un ricco e fitto 
tessuto di cul tura ar t is t ica 
americana e europea tedesca 
In particolare 

L emigrazione artist ica dalla 
Germania al momento della 
p t e sa del pote te da parte del 
nazisti lu di pari illievo che 
quella scltntiflca e fu la cui 
tura amencana degli anni roo 
seveltlani a beneficiale del 
l u n a e de l l a l t i a Anche Pei 
nuigti nent. iò iiLgli b ta t i Uni 
ti nel 1936 e con lui tu t ta 
una » linea organica » della 
pi t tura europea quella di 
Marc esptessionista e di Klee 
realista organico vi mise sai 
de radici Dalla confluenza dì 
qnesln l nea con queliti sui rea 
lista e con quella dell espres 
sionismo messicano I ar te a m e 
rlcana venne radicalmente 
rinnovata 

II grande natural ismo a m e 
ricano « Informale » degli an 
ni e nquanta (Pollock De 
Kooning Kllne Rothko ecc t 
pure nel suol tipici cara t ter i 
di contestazione della c i t tà 
americana ebbe radici nello 
incontro degli emigrati euro­
pei (espressionismo Bauhaus 
realismo organico di Klee 
sui realismo > negli anni 30 

Felningei lascio New Yoik 
per Ambuigo nel 1887 La sua 
formazione artist ica ( 1888-
1907) si fece t r a Berlino e Pa 
ligi Una curiosità tln da r a 
gnzzo fu buon musicista come 
Paul Klee Dopo il pr imo in 
contro con Pascin e Delaunay 
— gih nel 1906 fi si delinea 
quella costante bipolarità del 
la sua pi t tura t ra e1-passione 
e costruzione formali — Fel 
ninger en t ra in amicizia e In 
relazione pit torica con Kubln 
con gli artisti del « P o n t e » 
con Fr inz Mai e con Kandin 
sky e gli altri del «Cavalle 
re a?/ i n o » Nel 1918 entra nel 
Novembergruppe e conosce 
1 ai chitetto Walter Groplus 
comincia 11 decennio della 
grande a r t e sociale e sociali 
s ta tedesca e Femtnger dipin­
ge e disegna le sue « ca t tedra 
li socialiste » Partecipa alla 
realta e ai mit i culturali rlfor 
misti del Bauhaus si trasferì 
sce a Dessau nel 1926 ed è t r a 
1 protagonisti con Klee Kan 
dmsky e Schlemmer, di quel 
la scuola 

Alla fine degli anni ventt 
pi t tura disegno e grafica di 
Feininger sono una sistemati 
ca trasposizione costrutt iva e 
urbana dell ar te organica e co-

s a n t a di Klif Lotus Klee pu 
re non dota to della sua pnwn 
te sensibilità e delta sua gran 
de cultura Feininger si è tal 
to « albero-pittore » che si tn 
t raversare dalle grand! coriwi 
ti detta vita e della storia 
prova a portarle ali e v i d e n u 
con In sua stessa crescite n* 
10 spazio moderno L occhio e 
la mano mediano e Interpreta 
no il mare dell oggettività il 
senso umano è vagito e s m U 
si di tu t t a 1 esperienza sena 
bile oggettiva e oggettuale II 
segno e 11 colore « alla ma 
mera di Klee» sono 1 m e n i 
di conoscenza e di castruzin 
ne per Feininger 

La sua attiva presenza m'Ha 
cultuia artistica americana si 
caiatterizza e si fa forte tì*\\i 
cultura europea cui abbiamo 
accennato E impor tante r 
cordarlo perchè proprio dagli 
Stati Uniti sono venute le pm 
aggressive esperienze d a r t o 
oggettuale » 1 più violenti an 
clw se affascinanti miti deg 
oggetti Industriali e di con 
suino 

Dopo le prime traballanti t 
scivolanti ci t t a tedfsc lv 
espresslanlste culminanti in 
Denstedt del 1917 e il marf 
11 grande prottigonista dell» 
pi t tura di relninger (ne. lift» 
cominciò a dipingere il m a n 
del Baltico) nrtctn quanri 
tut ta la composizione de! qua 
dro sente profondamente ta 
esperienza uibana II mare < 
per lui Iequiva.ente pi t tor 
co di un magma o cosmo ter 
lestre (n continua *» luminosi 
muta?lone <* anche il m i r e d 
una immaginazione dell u t m 
nità fanciulla compito del pii 
tore è costruire sempre e chi» 
ramente magari t ragi lmentr 
in questo spazio che cambi» 
sempre 

Lionel Ft minger e uno de 
rari esempio di lirico non 
contemplativo ma capace ri 
conoscenza della pi t tura mo 
d e r r a La mostra di Roma v i 
vista crediamo come un» ir 
stlmonianzn del valore prima 
rio nell esperienza conosc 
tlva dell arte del me?zi el» 
borati storicamente dal senso 
umano a potenziamento di «< 
e della conoscenza della vita 
Una mostra e un pit tore co 
munque che fanno di nuovo 
riflettere sulla diffidenza prn 
fonda di Klee verso 1 uso, non 
mediato dal segno e dal colo 
re dei materiali e degli oguet 
ti peiche diceva con essi non 
si può scrivere non si può ren 
lizzare quel) MWICO di immag 
ne e parola di figura e s 
gnlficato che 6 nel potere c i 
noscitivo formativo della pit 
tura 

Dario Micicehi 
NELLA FOTO Tic batto! i 

e l onda 1922 

LZ in breve ] 
Nell'URSS 130 milioni di persone ai concerti 

MOSCA 3 
ci rca 130 milioni di peisone hs-nno assist in U n n o scot to 

nell URSS ai concerti sintonici Degno dì illievo e il numero 
dei giovani che manifestano il loro interesse sopra t tu t to pe ­
la musica di Bach Beethoven Ciaikovskl Rachmarunov 
Scriabin Prokofiei e Sciostakovic 

Concerti sinfonici vengono eseguiti ne circoli aalenda 
nelle l a t tone e nel cani lei i edili come pine nelle normal 
sale da conceito 

Seigner lascia la «Comédie Franpaise» 
. , „ P \ R I G I 3 
Loui-. Seigner decano della e Comédie Fi anca ne i da ol tn 

undici anni ha chiesto di r iprendere la sua liberta a parVrr 
dai primo gennaio prossimo L amminis t ra tore gene-ia o Pierre 
p u \ ha già la t to sapere che gli sarà accordata \ Lotu-* 
Seigner succede in qualità di decano Jacques Charon Loti s 
Seignei en t rò alla Comédie Francaise il 15 febbraio 19Ì9 prò 
veniente da una troupe dell Odeon e ne era diventato membro 
il primo gennaio 1943 

Mostra fotografica dedicata a B.B. 
PARIGI 1 

Il « m i t o » di Brigitte Bardot che si è andato un pò am> 
volendo in questi ultimi tempi con Isppai lz lone di nuove 
stelle nel firmamento cinematografico sarà rilanciato da u n i 
mostia dal titolo t Cento fotografie di Brig I te Bardot » che 
si terrà alla G a l l e r à Niklon a Parigi da! 7 dicembre a 
29 gennaio autore unico delle fotografìe Ghisl«ln Dus.sait lo 
togiafo oi mai famoso che si è formato i l i Accadenti* del e 
Belle \ r I e che ha già lavorato con modelle ce ebri fra cu 
LUa Martinelli Anna Ka i ina e Catherine D e n e m e 

Cultura cinematografica in Romania 
BUCAREST 3 

h cominciata a Bucarest la serie di confi rende pei l m n ^ 
di tu l tu i a cinematagiaf tc\ 19717- organizzate dall K ran 
Club per i r o v i n i interessati s conoscere i i stjireti de a 
seti ma aito II Club di Bucarest di cui fanno partt r ( it 
naia d (jiovajiJ si i svolgendo un intenda a t t i n t a da va t n 
Ui e al i\ ta viene sviluppata quesl amio »u ire d rettili l U i e 
cinem ti unf lca a t t n w e i s ) lo studio di matonaie d u r i l i \ 
la stelliti le teorie t s i e tkhe delle va ie »cuoK t ine nn toc ratti hi 
e lo studio della produ/iune pi nezlont di e tli tematici a r c o i » 
pasnnti d i conleif ii7P 1 iwti U n e e da d'b-m ti attività e r» 
mato^r i fua plat ini 

Q irst i nno le lonfeienze di cultura e npinaìngraflct si »vo 
s e n n n n tonrnrio presel i ] q mi irò «rgoment di hosf U i l " 
vane r v ìluzionarlo 1 e n e ma biografico * film sul oilMm». 
levoluzione della cinematografia 


